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Convegno ! " H cerchio di gesso del Caucaso » a Roma 

sui teatro 
le prime 

di prosa nel 
Mezz®cprno 
Vii convegno de't calo alle 

«it'ual: .strutturo del teatro di 
pro.su ne! Me/zo-t'orno e al'e 
torme d. drammaturga :n cut 
.si e espressa e v esprime ne-
n a n a m e n t e quella '-altura ,>i 
.svolerà a Palmi I R T M I CU 
Titola) dal a all'll mastio. 

L'incontro, che vedrii rlu 
nltl studiosi, operatori cultu­
rali e amministratori pubblici 
di varie regioni, e organiz­
zato dall'Associazione nazio­
nale critici di teatro e dal 
Comune di Palmi, che stanno 
definendo In ouesti frlornl 1 
particolari della manifesta­
zione. 

«Si tratta — afferma un 
Scomunicato dell'Asnoctazkme 
critici di teatro — del primo 
convegno, che cerchi di appro­
fondire la realtà teatrale in 
movimento nel Sud del Paese, 
attraverso una panoramica di 
fermenti, blsosmi e iniziative; 
che tenda, inoltre, a configu­
rare ipotesi di lavoro in cor­
retto rapporto con le slnstole 
comunità ». 

[ Fino a lunedì 

lo sciopero dei 

doppiatori 

alla RAI-TV 
Lo sciopero del doppiatori 

«Ha RAI-TV continua fino a 
lunedi. Al termine di un'as-
.semblea de^li attori addetti 
«1 doppiar lo , nel corso delia 
quale si e ampiamente di­
scusso dello stato della ver­
tenza contro l'ente radloteie 
visivo per l'applicazione del 
contratto, «si e deciso - - in-
iorma un comunicato emesso 
dalla Federazione dei lavora­
tori dello spettacolo FILS-
CGIL, FITLS-CISL e UIUS - -
di proseguire le abitazioni In­
dette nel iriorni scorsi ». L'as­
semblea, sottolineando 11 com­
pleto successo delle azioni di 
lotta del 4 e 5 febbraio, tese 
» rimuovere le rlsrtdc posi­
zioni della RAI In difesa della 

' sua, politica « degii appalti », 
•ha Indetto altre tre giornate 

5 di sciopero a partire da Ieri 
* fino a lunedi 10 compreso. 

Su un'antica saggezza la 
luce di una nuova morale 

Il Teatro Stabile di Genova presenta con la regìa di Squarzina 
il testo di Brecht in una dinamica messa in scena nella quale una 
costante tensione critica frena ogni scadimento nel patetico 

Atcade che ie d.spute fra 
tfll .'.tudiosi. pur s]Ksha tanto 
fecondo, cedano 11 pasvio al­
iti prova dei fatti. S, e mol­
to discusso su quella sorta 
d; prologo al Cere/ito di fles­
so del Calumo di Bertolt 
li rechi, in cui, fra le mace­
rie di Lin villuiriTlo sovietico 
devastato dall'invasione hit­
leriana, due colcos si con­
tendono l'uso d'una vallata, 
accampando diversi motivi. 
Nell'edizione dello Stabile di 
Genova, finalmente ora a 
Roma, al Quirino, la scena 
Introduttiva appare del tutto 
coerente col resto, non ha 

^Stimolante proposta teatrale 

Ibsen e De Poe 
«scaricati» dal 

Camion a Torino 
Elaborazioni del gruppo cooperativo guidato da Quartucci 

i su Robinson Crusoe e sulla Nora di « Casa di bambola » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6 

Le azioni teatrali di «Ca­
mion », l'enorme Lancia Esa 
tau tutto bianco di Carlo 
Quartucci — uno del tre col­
lettivi che costituiscono la 
Cooperativa teatrale- Unione; 
Sii nitri sono il Teatro di Ma­
rtellano di Leo De Berardmls 
e Perla Perajrallo e 11 Gruppo 
Quattro Cantoni di Rino Su 
ciano e Anna D'Ofl'tzl - si svi 
luppano ,>empre secondo i mo­
di di una catalogazione, di 
uno «scarico » e nel contempo 
di un «ricarico» di materiali 
•cenici, di situazioni, di e„i>c 
rlenze. di eventi. 

Cosi avvenne a Chìen. l'esta­
te scorsa, quando ne'.'.'àmb.to 
«Iella rassegna sperimentale 
« I iclovati. por i „'ìovam ». 
« Camion » fece una tappa del 
suo lungo v.ag„'io esplorativo 
« nel teatro e dintorni ». Cosi 
è avvenuto nei Klorni scors. 
nella Sala ckv-i Infernotti de.-
l'Unione culturale a Torino, 
dove, su iniziativa dcll'ARCl-
UISP, l ' e q u i p a r o di « Ca­
mion », composto oltre che di 
Quartucci. di Carla Tato. C u t 
Mezzanotte, Maurizio Fusco, 
Mari Cluldarelll, Paola Batta-
«Ila. e. quale « viaggiatore mu 
sleale », di Vittorio Gelmetti, 
ha comp.uto un attraversa­
mento durato ,*-( storni, du­
rante i quali ha scaricato, nei 
locali di via Cesare Batt,.,t., 
materiali ibsenianl, quelil de'-
la Nora Hclmer di Casa di 
bambola, e, nel corso dell'ul­
tima serata, reperti vari, nar­
rativi, socio-economici, polit, 
ci e finalmente anche dram-
rruUiirglc, relativi al noto per-
sonaiotio di Daniel De l-'o'1 

l 16(10-17311. Robinson Crusoe, 
inglese di York-. In entrambi : 
casi 1 test' d. partenza per 
Nora Ibo.'ii e pei- Ilobin.-.on 
non soltanto De Koe. ma an­
che il Tourn.er di Venerdì o 
il limbo del Pacifico e li s.iz-
p.o cleU'ecoTiom.sta Ins'ese 
Stephen Hvmer. Robinson 
Crusoe e t> secreto dell'acca 
mulanone onqinaiia - sono 
stati r.-^rltti e r.strutturat. 
(entrambi imch,' per la radio, 
e in bo'l tredici puntate .1 
Robinson), da Alberto Gozz.. 
in collaborazione con lo stes­
so Quartucci 

La Nora Ibsen,alia, ufi csem-
p.o. e ,-,ta'a smontata e rimon­
tata partendo dalia famosa 
interpretazione di Gram-ici d. 
quel [ler.-iona i-t.o. la sua re­
censione teatrale d, Ca^a di 
bambola, intitolata l.a mora'e 
e il costante le ripart ita in 
Lcttcrutuia e i ita nazionale). 

i l Cru*»oe eli De r-'oe. come 
•t è aevennatu, d.venta un 
pretesto liei' u.i anali.,:, ni par­
te drammat.zzata, dei meua 
nlim. paleo capital...t.el e neo 

' colonialistici dell'accumulazlo-
I ne. del consumo, dello sfrutta 
; mento, del rapporto tra classe 
; egemone e classe subalterna, 
t Tuttavia, se por quanto con-
I cerne la prima delle due 

« azioni teatrali » viste sul tra­
dizionalissimo ixilcoscen.co 
del Teatro den.l Infernotti 
dell'Unione Culturale, lo spet­
tacolo possiede una sua sun-
«estiva compiutezza, appunto 
teatrale. l'« azione » relativa 
al Robinson è risultata, alme­
no qui a Torino, ancora non 
adeguatamente amnlKnmaUi 
nel tre plani luiv/o i quali 
intenderebbe svilupparsi: cri­
tico, narrativo e scenico. 

Il testo d: Ib.-,en, s a pure in 
una apparente cuoticita. q'.in-
si da happening o «accadi­
mento» che d.r si voglia, vie­
ne Itila"'! ricuperato dramma 
tur'/icamente. .-^nipre tramite 
una li.traz.one critica, tradot­
ta audiovisivamente secondo 
1 modi d: una teetralita ora 
irt'ottt".ca. ora farsescamente 
avan.->;>'Uucolaro, ora tragica 
e a volte ancora persino docu 
mentanstica I impiego di na­
stri magnetici, di otdeo-tape, 
di rumati e di diapositive. 
que.,tc ultime, tra l'altro, mol­
to, qun-,1 troppo belici. 

A questo impiego di mate­
rial, eterogenei, in uran par­
te u.iati au^he nel [ìob'nsou 
pei- la costruzione dell'isola, 
realizzata in que.,to caso In 
uno spazio scenico aperto, sca­
vato al eentro delia sala <• ta­
le da costrtn-rere una part" 
del pubblica ad una lrulzione 
non statica, non pe.^.va del­
l'azione teatrale m sv.lupiw, 
corrispondono, ma pai-t'eola'--
men'.e ix>r Nora, moduli Inter-
pretat.v: de'-tll attori smu'-ca 
tamente teatrali e spesso su-: 
'zc.-it Iva mente spetuieolari 

Ma occorre anche ricordare 
l'inesauribilità di Carla Tato, 
attrice .i.irratoi e che ha assi­
milato con crit.ca mtel.iircnza 
i modi quartucc.ani dei rey: 
st.i-maestro 

In quanto a Quartucci 
che teatra.mente mancava d i 
Torino cl.il 'ila, quando per lo 
Stab.le allestì al Gobetti una 
scandalosa messinscena dei 
Testimoni d: Uozewicz te pai-
te de: matcr.al: usai., per quel­
lo spettacolo il regista se li 
trascina dietro da anni, usan­
doli a.iene ora nel Robinson) 
- c'è da dire che czll e. un; 
tamente ai due dinamici servi 
di scena, parte integrante de.-
le azioni teatrali, intervenen­
do d. volta in volta, d.riden­
dole a vista o interrompendo­
le all'improvviso, com'è acca­
duto l'altra sera con il Crusoe, 
r.nviato sine die, con un bef­
fardo «co.'it.ima al prossimo 
numero » . 

Nino Ferrerò 

militi di posticcio; anzi illu­
mina e tiene sempre sotto 
uno sguardo contemporaneo. 
se così possiamo dire, la vec­
chia le/stenda c.nese, che il 
cantore Arkad-l narra, tonnet-
tendo l'Insegnamento di una 
antica saggezza con le esi­
genze di una nuova morale, 
rifletto necessario ma non 
automatico di una nuova 
concezione del mondo. 

La favola orientale, mista 
di due intrecci differenti e 
trasferita In terra caucasici, 
si avvia con le peripezie di 
Gruscln, (dovane povera ser­
va, che porta in salvo e poi 
adotta Michele, 11 figliolet­
to del governatore, decapitato 
nel corso d'una congiura di 
palazzo. Per Michele, Gruscla 
corre pericoli, subisce priva-
z.on! e umiliazioni, durante 

' 1! lungo vltiirjrlo che la con-
I duce In casa del fratello e 
I della ostile connata. Per M'-

chele, Gruscla accetta anche 
di sposarsi, soppu-e con un 
moribondo. Biacche la con­
dizione di vedova è social­
mente pit'i r ispet tar le di 
quella di rastazza madre. Ma 
li supposto agonizzante, che 
si era dato malato p»r non 
andare sotto le armi. r.pren­
de flato e forza non appena 
si annuncia In fine della 
guerra. 

Guai peggiori Incombono: 
la moglie del defunto gover­
natore rivuole il suo bimbet­
t e che pure aveva v'imen!" 
Abbandonato. Lo rivuole co­
me erede e tramite di prò-
p-lotiV Grascia, pero, consi­
dera suo, adesso, il p'eeolo 
M'che'.e. cresciuto con lei e 
d« lei. 

La causa per l'attrlbuzlon" 
del bambino f'nlrfj. dinanzi 
al giudice Awlak, magistrato 
assai particolare, emerso al­
la ribalta in que' momenti 
calamitosi. Il conflitto delia 
Georgia con la Pers'n si è 
risolto in un d'sastro; ! prin­
cipi, non meno ro.sponsnb'H 
del Granduca, hanno rove­
sciato quest'ultimo. Il popo­
lo si e ribellato, ma la sua 
rivolta sari» rep-ess^i nel san­
gue Nella confusione domi­
nante, è Doluto succedere che 
ad ammin'strflre la legge si 
trovasse, per un certo pe-
r'odo, lo ser'vano .v-'nk. ve­
nale, ubr'acon", strifottent". 
'.e cui sentenze DM-Klce-Vl, 
ina non p-'ve dì 'cg'ca. r'eor-
d'ino qu»'le d1 «anc'o Pan/a 
rel 'a sua breve esperienza 
dl 'rovevno. 

Ma l'icord'ne» sta tornan­
do. Il Granduca vlen" r'me'i-
so In sella dagli stessi n"-
mie1, perché dom' 'a turbi-
lenza O I T I I ' I Azdak si di­
spone filosofcanv'ii'" a _ es-
fi^re ìmolccflto. Senonehè, è 
stato propr'o Hi1 — oer e--
vnre — a da ' " «is'o a' O-n"-
duca, qinnrto eo-,'u era T. 
fu"a; e :', G-andiKM '." nre-
m'a. eonfe^mandn'o a' sufi 
posto Investito flel'i que "o 
ne d'I p'eeo'o JT-ehe'". A/-''k 
s rifa e'ifl tecn'ea cl"l g'u-
d f o di Si'omene. mi rive, 
-r ndone l'es to' sera '"fu-

I '.' la mad:-" -i slor.e'i ' G'U 
i sc'.i. ad avere rag.onn o, 
i que'.'a «naturale» Quindi. 
I s-mpre alla sua strampalata 
I man.e-a, annit'la I' in:ihrìm" 
j nlo dl Gruseia perché M 
i possa essere fé' ce col ,im 
| v r o uomo. Il soldato Simo­

ne, e col figlio adott'vo 
I Composto nel MI. /) cerchio 
I di ni'sso de! Caucaso apra­

none alla splend.t'.a miitur.ta 
d' nrecht. ma recuperi, s.n-
k'olarmente. la sc.ip.gll.ita '" 

l riverenza dei suoi anni 7. a-
, var.ili. ma d'a'trond" sop'ti 
j Co soprattutto P"V quanto 
, fonceme la iigura d: A/.dak. 
I iu .0 e apologeta del CaCs 

icu: Intona una * inzonci. 
I pronto a mette'-s: sotto i pie 

di I cod'cl. a fai"! ,n brair. 
1 come pezzi d' ]xine ci,\ elisir1 

| buire agli aifamaf. intellet­
tuale fallito, mang.one e Ileo 
ne. che prende soldi dal r e-

) chi e poi. con proditoria im-
perturbatali.tà, favor.sce i pi-

' veri, quasi un Robin Hon I 
I della toga e del tocco. 
I Ch-' cosa ci d.ce. ov{'.. un 
i personaggio simile, il quale 

non e certo da prendere a 
j modello schematico'' Ci d'c". 
' lor.se, che anche nella p u 
| giusta ed equilibrata delle 

società future (per non dire 
i dì quelle presenti), e quando 

ì'approteio ira 'ii'elietlual. e 
popolo i^^-a sega, e v..- me 

no tortuose. 1: gu.zv.o dell'in­
gegno, il sussulto della fan­
tasia, la spregiudicatezza del­
l'iniziativa rimarranno neces­
sari, anzi indlspensab.!:. pe­
na la soluzione bui'oera'Ita, 
se non autorità!'a, d. lutti 
I problemi. 

Quanto a Gruseia, essa si 
allineo con delicatezza esem­
plare accanto alle tante e 
magnifiche creature femmi­
nili e materne di Brecht; na­
to dn un Impulso naturale. 
« la terribile tentazione del­
la bontà », I! suo comporta­
mento sfocia nell'aurorale co­
scienza di un diritto, che è 
suo e di tutti 1 diseredai', a', 
possesso di ogni bene della 
terra. 

Lo st le ep.co si confà al 
dramma i>erfettamenle; e sì 
deve r.conoscere al reg.sta 
Luigi Squarzina d; averlo 
applicato con lui'da coeren­
za. Il Cantore rl'ottimo Car­
lo Rea!:», sempre in v.s'.i, 
affiancato da due Lantalr.cì 
e da un aiutimi-' taciturno 
quanto .svelto ibel'a invenzio­
ne, questa!, non solo espone 
e commral.1 la \ scenda, ma 
dà il via ai suol momenti 
pr.nc pali. Il plasma. ' : r "oc 
ca. L'imp.anto scenogralico 
dì Gianfranco Padovani (suo: 
anche ì pregevoli costumi 1 e 
acutamente an ti naturalìstico: 
; paesaggi sono proiezioni 
sullo sfondo, d segn\ schuzzl 
da! rapido tratto: gì. scarni 
elementi strutturali, nei qua 
li dominano legno e bambù, 
vanno e vengono: le s.tu.v 
zloni molto si affidano, so­
prattutto nella prima metà, 
alla stiìlz/azone in'm.ca e 
gestuale, che deriva dai Ica-
tri d'Oriente, in partlco'are 
dall'Opera dl Pechino: si ve­
da la riuscitissima sequenza, 
del perìgl'oso transito dì Gru-
scia e del bamb no sopra 
una passerella malferme, solo 
immaginata ed espressa at­
traverso •! movimento corpo­
reo. Il d.stacco, lo .s'rania-
mento e accentuato dall'Uso 
di maschere per i volli dei 
potenti e de! loro accoliti 
(medie1., avvocati, mll'tarl), 
mentre gli oppressi e 1 loro 
amici sono a viso nudo Uni 
costante tensione critica fre­
na ogni scadimento nel pa­
tetico. 

Dl questa imposluz one 
dello spettacolo dinamico, 
incalzante pur nella sua con­
siderevole lunghezza (ma ta­
gli sono stati effettuati sul 
testo i, si giova «neh? gran­
demente il lavoro degli at­
tori: Lea Massari, una Gru­
scla misurata assai bene sul 
registro della tenerezza e 
su quello dell'ironìa: Eros 
Pigni, In gran forma nei 
jimnl dì Azdak, vigoroso, 
sanguigno, divertentissimo, 
a tratti add n u t r a scit.'na-
io, m.A capace anche dl pe­
li 'frani p-ius- rf lcsiv- , e 
tatto l'affi itat'i complesso, 
nel quale sp te i no f -n lai-
li Br.gnor.e, cne dice inten-
sam"nle 'a b'-c. e m n !•[>. 
vant'' part" de'l.i mng .e del 
governai ori', d m Ilo Milli, 
C'alici o So-1. e, i.i.i Fcnz . 
Gì imo oro B'an-h:. S"bast'a-
no Tr'ngn::. Canni Cala-
volti. \'v'se Tl'.ittaìn, Fabr'-
' a fast i 'nel . M che.e D" 
M i:-' li . o tre i « a f .lato 
farlo Rc.il' Aecu'-ata la di-
re'z.o.ie musìca'e ti' Dor a 
no s noe..io. eh ' h i Inte-
ciato 11 pirl.tu: i o: i naie 
d. Pilli De .- ili 

A" i e jvni i i "om ri i i • • 
p'ich'' ! ne a' !<>> ac-'iLti'en 
/e le-: e ,'ss ri'e, ni success j 
COmp'etO e , s ,,-n 

Aggeo Savioli 
NULLA l'OTO una scein 

d'umane del Ci rcli o di ges­
so tiel Catr. uso 

Musica 

Maurizio Pollini 
alla Filarmonica 
Maurizio Pollini, p..mista tra 

: p.u formidab.il che abb: i 11 
nostro tempo, ha avuto a Ro 
ma una giornata — quella di 
mercolccfl - eccezionalmente 
intensa e trionfale ima il 
trionfo ha un Umbro partico-
: ire. in quanto i'.nterprete 
non travalica 11 begno di un 
pianismo rigoroso, fatto di 
perfezione internamente rag­
giuntai. 

Pollini ha incominciato a 
suonare nei pomeriggio, a] 
Teatro Olimpico, per 1 giovani 
Ha Sonata, op. 143, di Schu-
bert, seguita da una buona 
serie dl bi . ' Schumann e Cho-
pln), e nello stesso teatro ha 
chiuso in tastiera, a mezza­
notte inoltrata, Frammisti agli 
abbonati, c'erano ancora nu­
merosissimi giovani, e anche 
da questo ,'junto di vista — la 
Partecipazione del giovani, 
l'intesa che si stabilisce con 
il pianista (Pollini ha appena 
compiuto il trentatreesimo 
compleanno) - - 11 concerto e 
stnto un trionfo, 

Il .programma poggiava su 
tre pilastri della civiltà mu­
sicale moderna • Schubert, 
Schumann, Chopin. 

Dando a ciascuno il suo, 
Pollini ha pure rilevato le 
possibili, reciproche affinità 
che possono conferire ai tre 
musicisti, autonomamente ope­
ranti nei primi decenni del­
l'Ottocento. 11 valore dl trinità 
musicale che hanno, nel no­
stro secolo. Debussy, Schoen-
berg, Webern, 

Soorattutto di Schubert 11 
pianista é apparso un suore-
mo «vendicatore», Avendo 
collocato all'Inizio del pro­
gramma In schubertlana So-
nata op. 143 i composta nel 
lf!'.'3. fu conosciuta, dono la 
mone dell'autore, quando nel 
1830 la stampò il Dlabelll), 
l'ha realizzati con una ric­
chezza e bc'lezza dl suono 
eccezionali. Volendo con ciò, 
diremmo, riconsa-rarp Schu­
bert proprio come l'Ideale 
maestro an-he di Schumnnn 
e dl Chop'n. preannunclatl, 
d'altra pirte. nel'a .stit,tenda 
Sonala. Ma su vertici altret­
tanto «Iti PolPn! ha poi so­
spinto la Kreisìernina. op. 10 
il"!,"), dl Schumann (gli olio 
pezzi hanno ulteriormente 
esaltato la fantasia e la sa­
pienza interpretativa del pia­
nista* e ben sei Polonesi. di 
Chopin, incastonate Pana nel­
l'altra come sostegno di un 
solenne monumento sonoro, 
Illuminato, a conclusione, dal­
la Polonese, op 53, reinven­
tata in una folgorante, ine­
dita serrate/za dl ritmo, nelle 
Ostuiat" '(Ottave •> della parte 
eentrale. 

Un clima di virile epicità 
h<i caratterizzato li concerto, 
suggellato dai:a commozione 
di quattro bis (ancora Cho-
p.n an .Xotluino, uno Sella­
io, due Studi), svelanti un 
prodigioso stato dl grazia e 
che basterebbero da soli a 
fare la gloria del pianista. 

e. v. 

Cinema 

Diario 
di un maestro 

L'ottimo sceneggiato televì 
sivo di Vittorio De Seta, che 
evocava uno coraggiosa espe 
rìenzn didattica in un quar­
tiere periferico d: Roma, l'ie­
ne riproposto ora sullo scher­
mo cinematografico, a colori 
(ma sono questi 1 casi in cui 
il bianco e nero risulta Blu 
efficace), scorciato ma non al­
terato nella sostanza. La bat­
taglia del giovane maestro 
cn esso si riflette quella vis­
suta nella realtà da Albino 
BernardiniI. che, confrontan­
dosi con una classe dl ra­
gazzi « diflìcill », cerca dl svi 
iuppare originalmente il rap­
porto fra la scuola e la vita, 
scontrandosi nella resistenza 
più o meno aperta del supe­
riori e de! colleglli, è qui an­
che la chiave dl una ricerca 
esplorativa nella drammatica 
condizione umana dl tnnta 
gente respinta ai margini del 
l'attuale iniqua società, 

Benché II ritmo, la qualità 
delle Immagini, la stessa me­
scolanza dl finzione narrati­
va e di registrazione docu­
mentaria, il legame dialettico 
tra l'Impegno degli attori 
professionisti (ira dl e<s. 
spicca Bruno Cirino I e mici 
lo degli autentici, giovanissi­
mi « borgatari » siano con 
nessi agii .spedici mezzi 
espressivi della TV, anche al 
cinema Diario di un maestro 
•a vede con molto interesse 
Ma anche più intere.!.- iute 
sarebbe oitgi un'Inchiesta su! 
destino secale eli quei m i a / 
z: Di uno sapplamj che, 
purtroppo, e morto E gli al 
tri dove \ivono. tome v.-
V O . l O e 

ag. sa. 

Zorro 
D»i tempo ;n combJLlii, '. ro 

Kistn Durcto Te.s",.rl o :I « b '! 
tfrH'bro.o » Alain Deìon ]>m 
no vì'ut-o revo.-.ir • OM.T\ h J 
"!\i:.de s"h 'rmo ;i ro 'v , , U- -j; • 
x*i\ do] >s*"f,ndnr'n Zirvo, p.i 
! id:no dc-d; uppr,\>si chi ur.i 
to dnllu propri-i voi- -lnn/'i di 
.ini'.n; nit.co « IÌUTT -I;,*O » « 
r.portir K'iHtl/la nolio NU".M 
Anwonn - cn'oivn sp!ii,r,iol.t 
dell'Amrric.i I-'itltiR • ovr un 
rrnlva-i'o ul I cale il n m l v 
no Hu-^rln, h.i ^TnbflMo l'mon-
puj?n.-ib!k' diritto ch'I sopnuso 

I M I I I I I I I M I I I 1 I • M I I M 

in edicola il nuovo numero di 

MilleeanaliTv 
la rivista di T V C A V O 
e AUDIOVISIVI 

sai 5; 
' al danni del poveri prona. 

Huerta 6 un tipaccio e la sua 
« legge » è. se possibile, ben 
più Iniqua di quella di altri 
« nobili », stilizzati conquista­
dores che lutti fonosccno. In 

I un certo senso, la favola d. 
1 /Corro Inveite Huerio di colos­

sali responsabilità per farne 
1 un capro espiatorio di tutti 
; gii infami crimini delia Spa-
| gna imperialista- infatti, que-
- sto soldato mitomnne e feroce 
! amministra la prevaricaz.one 

in privato, scavalca I suoi 
stessi mandanti e viene casli-
guto Infine da uno dei suoi 
pnrl. da! volto e l'inima ma­
scherati Zorro. appunto. 

In quest'ottica abbrutente, 
all'Insegna dl un rozzo popu­
lismo. Tessali e Delon hanno 
dunque confezionato 11 loro 
fumetto insulso e arruffone. 

I cosi privo d'Ironia nell'impro-
I bnbllltà picaresca da offende­

re la fantasia del bambini, ai 
j quali 11 film è esplicitamente 

dedicalo. Da un punto dl vi-
, sta strettamente cinemutogra-
I fico. poi. questo remake non 
I è, neppure alla lontana, para­

gonai) le al suo lontino nre-
decessore, firmato da Fred 
Nlblo e «incarnato» da Doti-
gìis Fnlrbnnks più di mezzo 
secclo fa. 

Dieci secondi 

per fuggire 

Dieci seeondl per evadere 
d! pr'glone efTettlvamente 
non sono molti, anche se 1 
carcerieri sono ruttile* messi 
cani molto convenzionali, 
cioè piuttosto assonnati. In 
gabbia c'è Jay Wagner, po­
vero diavolo vittima dl una 
diabolica macchinazione, con­
dannato n ventotto anni dl 
carcere per un crimine che 
non ha commesso; fuori, c'è 
sua moglie Ann la quale, ov­
viamente, non si sogna ner> 
pure dl aspettare elle 11 di­
sgraziato consorte sconti la 
pena e. quindi, Ingaggia a 
piti riprese lestofanti speda 
lizzati In evasioni. Tutti folli-
scono. trnnne l'ultimo che. 
Intimamente, sperava invece 
In un insuccesso dell'audace 
Impresa, perchè si e Innamo­
ralo nel frattempo della tre­
pida Ann. Alla fine, Il slm-
pat'co malvivente (ma, in 
fondo, si e trattato dl in'ope-
rn pia) vedrà premiata la 
sua astuzia con un lauto as­
segno, e deciderà dl affogare 
le sue pene d'amore In un 
boccale di birra. 

Tra serio e faceto, Dieci 
secondi per fugatre è. In fin 
dei conti, un racconto d'av­
venture curioso ma privo di 
risvolti. Una certo cura nella 
ricerca del caratteri e nel 
disegno anticonformista (ma 
perché non neo-conformista. 
a questo punto?) del perso 
naif"! lo nppnrenta solo su­
perficialmente alla narrativa 
schietta del miglior cinema 
americano dl questi ultimi 
anni. Un orodotto « corretto » 
dunque, sebbene da un regi­
sta come Tom Gries - dì-
stintosi in passato con ope'-e 
spesso slgn'flcative come Co­
stretto ad uccidere o Truvwn 
Capote: la corninone, lì vizio, 
la violenza — e! aspettavamo 
francamente. un'Impronta, se 
non proprio (Trafilante, ouan 
lomeno personale Tra gli In­
terpreti. Charles Bronson nel 
panni doT bonario furfante e 
raramente incisivo e non può 
che soccombere nelle scher­
maglie con « comprimari » 
del calibro dl Robert Duva',1, 
John Huslon e Randy Quald. 

Yuppi Du 

Adriano Celentano ha fatto 
questo film quasi tutto da so 
lo- regia, Interpretazione mu­
siche, produzione. E si vede. 
Nel .senso che il « supermol-
leggìato », il qua'e riesce a 

I contorcerai pers.no in una 
barca che affonda, non ha ri-

I nuncinlo a nulla pur di eer-
| care dl far contenti 1 suoi 
| tans. Film iin troppo ambi­

zioso nel'e intenzioni, mette 
molta carne ol fuoco attorno 
e un intreccio dolciastro e 
sentimentale. 

T-VI'ce Della Pietà, cosi s! 
ch'ama il nostro eroe, un «bar­
bone » di mezza lacca, ha per­
duto la moglie Silvia sei nmi' 
prima- la donna si s affogata 

| nella laguna, ma 11 suo corpo 
non I' ma' stato ritrovato. Ed 

| ecco che proprio il giorno do 
no che Fel'"e si e risposilo 

! con AdelnMe. con la qun'e 
convive e "he gli alleva la f. 
ei'oletfa dl pr'mo letto, ecco, 
d'cevamo. che Silvia rlnpm-
l", Non si e uccisa, h i solo 
Unto ed ora è i-i mantenuti 

i fi! i n r ' c o milanese, Ma e 
! tornata a Venezia per rivede-
j re F'I'ce e r'fnre l'amore con 
j 111 , perche Fé! c \ da questo 
I lato, sembra essere irrcs-sf-
j h 1" Ch' ci va d! mezzo subito 
I e Ade'alde che riparte pur il 

paesello; Silvia, dopo molti 
f ra e mnl'u. s- ne riandrà dil 
suo r'eron" Fe]!c" che fm'i 

, n one] mep'en+o è sta'o un 
v>e-toi'c deM'onestà nella pò 
.erta, cederà anche ]ui 

I Que^ i laer'mevole e al t"m 
no ste=so r'dlcol'i sforai, cui 

, non mancano puntatine mora-
IMecp-'nntl e nue'unou'.sle. .'• 
I n T ì - a r r " / ' " ' i f i ' i " S " r l ' mi ls 
f i ) 1 . e n " ' ' l < n e e b n ' l e t f , u n o 

j d» ciun'' dà 'I t ' to lo ni M i n 

> e e ' t r ' t o i f c ' e n l a n " » s o " o 
! T ' i rn-lp ,1p f M n ' o M n e . C 'au ' t 'a 
l V n v ' l ' - ' T n f ' o ' n o m o S a n 

• ercole. M ~ m n n ' t t o i v o , John 
l " f , n u e s f u ' t ' m ' <vl r n o ' i 
d e ' « b ' r V i n ' ,, . I T I -1 tll C'-
• , . , - , ' i^n P' . ' iq 's i o t o g r a ì ' a d . 
M l ' o C o n t ' - i i . 

m. ac. 

Quinn sarà 
sullo schermo o g g i v e d r e m o 

il generale 
lo? 

NON E' FACILE UCCIDERE 

(2". ore 21) 
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.Vo ri e 
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Anthony Quinn Imperso­
nerà sullo schermo, quasi si­
curamente, Humberto Dclga-
do In un film dedicato agli 
ultimi anni della vita dl lotta 
del gemelle portoghese con­
tro l<i dittatura di Salazar 
sino a! suo as-.as,s!nlo avve­
nuto a Badajoz nel 11)64. Lo 
ha reso nolo Renato Romano, 
regista esordiente, che è in 
avanzate trattative con l'at­
tore americano il quale al è 
già dimostrato molto Intere»-
sato alla proposta. 

L'aliare Delaado sarà !1 tì­
tolo del film le cui riprese 
cominceranno nel prossimo 
maggio e che verrà girato in 
esterni In Portogallo ed in 
interni a Roma. Il soggetto 
è dello stesso Renato Roma­
no, che ne ha curato anche 
la sceneggiatura con Savero 
Tutmo, avvalendosi di notizie 
inedite fornite da Tito D» Mo-
rae.s che all'epoca era uno dei 
dirigenti de] Partito sociali­
sta portoghese in esilio. 

I! film sul generale Delgndo 
sarà realizzato In comparte­
cipazione Italo-portoghese: di­
rettore della fotografia sarà 
Marcello Gatti. 

Nella foto: Anthony Quinn 

Campionessa 

genovese a 

Spaccaquindici 
La genovese R»ta Folcn^hi 

^ la prlrm camploncs.sa di 
Spaccnqi]:ndl<?!, I! telequiz d! 
PV>po Bnudo che ha preso II 
da it*n .sera e che per di-
nol lo .st U.niunf .indi'ti -n 
onda Ani secondo proyxtimm.i 
televisivo 

I] bou.no non i* sen.-..i^.o-
nale. boltunta Q30 mila lire. 
ma l*i neccur.pionert.-Ki — lau­
reata in lettere — ritornerà 
per con.sokdarlo. 

ì Ut l'in n' > i 
1 *\ ' l i . r \Y i 

ADESSO MUSICA (1". ore 21-45) 
S r ' i : , : r c . I ' I ,'.-v^ i i d- '.v, " ' •> < "- - < > ì. ••< ( /,/ ," i>\ " - ' ; 

hriv-a ma-...i.r curjM di <\ !•' i;, < M i," v. : : . d. j i l ' - a < .. 
Nino Pu.icu^nj e V.uin.i BICSIJ ;,:(jwjr ni! p:e-.rni.u-e 'e 
novità d iser ra fiche con un t.t^l.o che \< irebU.̂  r.^seie kri"i 
nuh^co nserii. 1Ui\ìi e bievi ruti/ie M in.-.nuano ira 
un'eMbvione <• l'altra e luiiT-biii.-tiviii ad << iinenlare qi^'l 
t'iirnu di aio., che da .sempre (.ontradJi.st.n^uc quesfineolrr • 
bollettino deH':ndu>i.r.a cult vira le 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,35 
13,30 
14.00 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,15 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme 
Toleglornole 
Ogfl l al Parlamento 
Una lingua per tut t i 
Trasmissioni scola­
stiche 

Telaglornale 
Fantoghlro - Le sto­
rie dl Emanuele e 
Flammerto 
La TV del ragazzi 
« Essere campioni » 
Sapere 
Cronache Italiane 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - OREi 
7, 8. 12, 13, 14, 15. 17, 
19, 31 e 23i 6: Mnlut .no 
muticele) 0.25i Almanaccoi 
7,10t II lavoro 099I) 7 , 2 I i Se­
condo mai 7,4Si Ieri al par­
lamento! 1,301 Le canionl dal 
mattlnoi 9i Voi ad 101 10t 
Spedala CRi 11,10: Inconlrii 
11,30t l i mettilo del maf'Id) 
12,1 Ot I «uccelli dotili mn l 
'6O1 13,20t Una commadia m 
trenta minutlt 14,03i Linea 
aperta) 14,40i II signor Orna* 
mite) IS . IO i Per voi giovani) 
16' I l giratole! 17,09t PIlortiB* 
• imot 17,40t Programma per 1 
raia i th I81 Muilca Ini 19,20i 
Sut nottrl mercati) 19,30i Mu-
alche a ballate dal vecchio 
Wei t : 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: I concerti di Mneno, 

dir. f Mandar) 22.2St R. Ba-
charach tuona Bacharach; 23 ' 
Oygi DI Porltimento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7,30, 8.30. 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.10, 15,30, 
10.30, 18.30. 19,30 e 22.30i 
Ci II mattiniere: 7,30: Buon 
viaggtoi 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perchè: 8,SS' 
Galleria del melodramma; 9.3S: 

19,45 Onni ,.! Parlamento 
20.00 Tclerjlurnale 
20.40 St.iscrrf G 7 
21.45 Adonto mi is i ta 

r i u s c ì I - V « L I - . I l-'.,i 
22,45 Teleciiornale 

TV secondo 
17.00 Sp.'tt 
18,d5 7Hluf]iorna!e sport 
19,00 Crimn ridevano ()li 

ltall.ni ' 
« Pnl'.tur » 

20,00 Ort- 20 
20.30 Tpìoqinrnalo 
21,00 Nnn b focile ucci­

derò 
D'i.' U'inp: di Arthur 
W.tlrvn 

I l non or Dinamite; 9,33t Gon­
ion i par lui111 10,24i Una POP 
ne al yiornoi 10,35< Dalla vo 
ttra pariti 12,10t TratmtttiOix 
re«lonalli 12.40i Alto gradi 
mentoi 13i Hit Pnrodn 13,35 
Dolcamont? moilruotot 13.50. 
Come e pcrch&t 14, Su di sin; 
14,30i Trottili**.uni regionali 
1 Si Punto interrogativo, 15,40 
Carnron 17,30< tpeciate CR. 
17,SO; Chiamolc Roma 3 1 3 1 , 
19,35' Suporionici 31,19> Doi-
comenlo moti ruoto; 21,29: Po 
polli 22,50i L'uomo dolls 
notte. 

Radio . r 
ORC 8,30- Concerto dl aper­
tura) 9 ,30. La Kadlo par la 
Scuole, 1 Oi 5. KRthniemnov • R. 
Scpdnn; I 1 Lo Rodio per te 
scuoi», 11,40: MLUICB corale, 
12,20- Muticititi Hnlinni d'oyiji, 
13- La musica nel tempo; 
14,30- Intermezzo: 15,30: Lio-
denti ito i 10i Cr|>olauori dal 
Novecento! 17,2Si Cla.se uni* 
cai 17,40; Ditcoloca *cro; 15. 
Parole in tmisicn, 18,30- Seno 
la materna; 18,45i Piccolo pia* 
netai 19.15: Coitcurio dalla «e* 
ra: 20,15i I yranch temi del-
l'allnicntorione umana oggi n"i 
mondo, 2 1 : Giornale dc-l Teno 
• Scile Arti; 21,30: Orsa mi­
noro « R.U R. », 22.20- Pnr-
homo di spettacolo. 

ti i d i i t i l i i l M i i t • • • t r i n i 

operazione 
rosa rossa 

i nuovi roller super b 
in una nuova offerta super 

I prest igiosi rol ler 2001 e 2001 LP da oggi in vorsione super b So^c a n c v t i più ca ra . 
Assomig l iano di più alla tua casa. Sono accogl ient i e conlor tevoi i ti e n t u i u s - ^ o r a n n o Li 
puoi vedere subito presso l 'organizzazione Roller. E in ot tona •• '..upcr •• I rol ler sono 
bell i e perfett i perché escono dal le lineo di montaggio più moderne d Europa • In It.i'ia 
Roller ò ti numero uno 

Cont inua la grande operazione rosa rossa Dovo vodi onpos'o il r- i r L d ^ d r l ' n roi.a r c ' a 
troverai ancora scont i , lunghe rateazioni, faci l i tazioni di o",ni qnnere ro 'd i . i n i . i u e n i -
potenza. 

"Vuoi vodetc corno nn^cono i ro 11 or l1 II pomongr; o d("l primo ginvud fJ' crj^\ n i " " •-, i n-n .1 ' 1 1 tli-po 
Biziono, fl Colenznno, per farti vnUaro gli slapilimun'i Hollor lu ic iM '0 onii auluMfiuln Jol C. >fe) 

roller calenzano firenze telefono 3878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211736 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO DORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

http://pro.su
http://cl.il
http://lor.se
http://Rc.il'
http://formidab.il
file:///ivono
http://pers.no
http://sf.no
http://bou.no
http://neccur.pionert.-Ki
http://Mnlut.no
http://ltall.ni'
http://Cla.se

